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le chiese. Della g rande  fam iglia  ecclesiastica era  capo il p a t r ia rc a ;  nove  congregazioni, 
com poste di t r ecen tosessan ta  preti ,  fo rm a v an o  p ro p r ia m e n te  il clero, e c iascheduna  era 
p resedu ta  da  un arc ipre te .  P reti,  diaconi, suddiaconi e chierici officiavano le chiese, i cui 
p ievani co n t inuavano ,  com e per  lo p assa to  ad  essere eletti dai parrocch ian i  o convicini <».

A lta re  e sp ad a  fu rono  i fo n d am e n ti  dei vecchi s ta t i  ita liani,  m a in V enezia come 
l’altare, per  q u a n to  onorato ,  non ebbe mai il so p rav v e n to  sul po te re  civile, così la spada.
I Veneziani che avevano  nelle lagune u n a  difesa n a tu ra le  alle invasioni nem iche, non 
furono per  n a tu r a  un popolo belligero. E rano  m e rc a ta n t i  a rm a t i  che co n q u is ta v an o  
regioni m a ri t t im e ,  più per  necessità di com m ercio  che per cu p id i tà  di dominio, e con la 
stessa cura o rd inavano  così la milizia navale , che esercitarono  con g ran  valore, come

i traffici m a r i t t im i ,  che t r a t t a r o n o  con 
g rande  accorg im ento .  N um erosi gli uffici 

a ' clu a *' era f i d a t o  l’inc rem ento  della m a- 
r ineria ,  dal ca p i ta n o  generale del Golfo al 

J »  g o v e rn a to re  dei c o n d a n n a t i  al rem o, dai
p rovved ito r i  M 'a rm a r  ai p a t ro n i  a l l’arse- 

S k  j t T  sM  naie e v ia  d icendo. A ques to  tem po ,  in cui
sem pre  più infesta  si faceva la forza dei 

| f ' - f / / T u r c h i ,  che fino alla g io rn a ta  di L epan to
par e va no  invincibil i ,  Venezia t e nev a  sem- 

L J j O m  p re  p r o n ta  l’a r m a t a  di guer ra  che alla
l i !  M sq u a dr a  o rdinar ia ,  var iabi le  per  nume ro  di

'i '.¡¡jf | |  legni <2), un iva  u n a  sq u a d ra  di cen to  galee
i l  sott i l i ,  t u t t e  le navi  che si t r ae v an o  dal la

’ >'-  Dalmaz ia ,  da  Negroponte ,  da  Candia ,  da
t " ' : * .  • - fe'iK ss; Corfù,  dal le isole del l ’Egeo,  e tu t t e  le galee
■■ ; > p r ivate  che si a r m a v a n o  in guerra,  lasciati-

' "r-̂ :'e7 done  il co m and o  ai capi tani  mercant i l i  <3>.
Ogni due anni erano ch iam ati ,  nel dogato  
e nella provincia, gli a b i ta n t i  dai d ic io tto  
ai c i n q u a n ta n n i ,  che fossero a t t i  ai ser-
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g e n t i l e  b e l l i n i .  vizi della m arin er ia  e abili al rem o <4>. In

(V en ez ia , A ccad e m ia ). . .  , . . . . .
caso di bisogno 1 sopracomiti m e t te v a n o  
banco  in p iazza e a r ro lavano  per  m ercede

i c i t tad in i  liberi. L’arsenale, che nella sua  o ssa tu ra  guerresca r ive lava  la fo rza  dei padri,  
dopo l’in g ran d im en to  del 1476, ne ebbe un  a l tro  nel 1539 e un terzo  nel 1564. Nel 1547, 
Michele Sam m icheli a v e v a  ina lza to  un edificio e legan tem en te  severo per  ricovero del b u ­
cintoro, e nel 1579 A nton io  da  P on te  cos tru iva  la sala della corderia  d e t t a  la Tana, 
lunga m. 316 e larga 21. I can tie ri  v a ra v a n o  anco ra  nelle acque  della laguna  buon  
num ero  di galere e di nav i <5>, e l’ingegneria  nava le  v e n e ta  era così r e p u ta ta  in t u t t o  il 
m ondo, che Enrico V ili,  avendo  f a t to  cos tru ire  alcune g rand i navi da  guerra  in Inghil­
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